L’evento è parte della serie Nuove ricerche sulle arti e sulle discipline umanistiche: oriente e occidente.
[bookmark: _GoBack]Piergiorgio Branzi, Esther Bubley, Mario Carbone, Henri Cartier-Bresson, Mario Cresci, Marjory Collins, Luigi Ghirri, Emmet Gowin, Fosco Maraini, David Seymour, Augusto Viggiano, Carrie Mae Weems, Dan Weiner, Joseph Williams e Yasmin Vobis. 
Organizzata dall'American Academy in Rome, questa mostra mette in evidenza come la fotografia ha inquadrato le percezioni moderne di Matera, una città dell'Italia meridionale, nota per le sue millenarie grotte - abitazioni. Palinsesto di storia e tradizioni caratteristiche della cultura mediterranea, Matera nel ventesimo secolo si è trasformata nell’immaginario collettivo da un antico luogo isolato ai confini della civiltà ad un punto di riferimento culturale per il futuro dell'Europa. Negli anni '40, dopo la pubblicazione del memoriale best seller di Carlo Levi, Cristo si è fermato a Eboli, Matera divenne il simbolo dell’arretratezza del sud dell'Italia. Oggi, poco più di una generazione successiva, Matera è emersa come un modello di autenticità che rappresenterà l'Europa come Capitale della Cultura nel 2019.
La mostra registra la recente evoluzione di Matera attraverso la fotografia. Per la prima volta mette in evidenza la costante attrattiva della città per i fotografi di tutto il mondo, nonché il loro ruolo fondamentale nella trasformazione di ciò che Levi ha definito la "tragica bellezza" di Matera, in un simbolo di un luogo del Mediterraneo, senza età. Come i registi Pierpaolo Pasolini o Mel Gibson, i quali hanno utilizzato Matera sostituendola a  Gerusalemme, i fotografi che si avventuravano a Matera hanno identificato le abitazioni in grotte con le testimonianze delle origini della civiltà. Allo stesso tempo, come per il New Deal della fotografia negli Stati Uniti, la fotografia a Matera, negli anni del dopoguerra, ha avuto un ruolo decisivo nella definizione della politica pubblica, della riforma territoriale e nel cambiamento sociale. Più recentemente, Matera ha ispirato artisti ad esplorare concetti di fotografia che vanno dalla memoria alla percezione, all'identità e al patrimonio culturale. Con opere di alcuni dei più celebri fotografi del loro tempo, tra cui Henri Cartier-Bresson, Esther Bubley, Luigi Ghirri, Emmet Gowin, David Seymour e Carrie Mae Weems, la mostra presenta una nuova narrazione sull'eredità antica di Matera. La mostra è curata da Lindsay Harris, Andrew W. Mellon Professor of the Humanities presso l’American Academy in Rome.
Gli eventi collaterali alla mostra includono un incontro con la curatrice il 16 ottobre, una conferenza di Emmet Gowin il 14 novembre e una conversazione tra Mario Cresci e Roberta Valtorta il 21 novembre.
Durata della mostra: 12 ottobre – 26 novembre 2017
giovedi - domenica, 16.00-19.00
Dal 7 dicembre 2017 al 4 febbraio 2018, l’esposizione si trasferirà al Museo nazionale d’arte medievale e moderna, Palazzo Lanfranchi, a Matera come parte delle iniziative celebrative di Matera Capitale Europea della Cultura 2019. La mostra e il catalogo sono stati realizzati grazie alla Fondazione Matera Basilicata 2019.
I visitatori dell'American Academy in Rome sono pregati di mostrare un documento d'identità all'ingresso.  Non è possibile accedere con bagagli o zaini di dimensioni superiori a cm 40 x 35 x 15. Non sono disponibili armadietti né guardaroba.

Levento e el i Nve ricsrbe sl i ol dscpie
maisihe e ocidne

Perioryi Brae, Ethe Bubley Mri Carbane,Heari Carirreson,
Mark Cresl, Marory Collas,LuglGhire, Eme Govin Fsco
Maraii, David Seymau, vt Vigane,CarieMae Wesas, D
Welner, Joseph Wilams ¢ Yasmin Vo
gz dall Amcrian Acadeny n Ko, qesa st et vz
can L gt b o e pcezon o Mk, st
istrn ¢ udicion ot della ol e, Mot 1
s s sl magharoclltin d n anico
nogo ol o dell il d un o i o pr
o G, Neg i 40, dogla pbblicarioe e e best.
el Cak Lev, i formato  Ebol Mt divone i ol
O P S P ——
Europ come Capiale e Colur e 2019
[ ——————
i vl et n v coane v e e g
ittt mondo,sonché oo o il el rsforazions i 0

e Levi b et 1 v el M, v i oo
e Moeranc,sen . Come gt Pl sl MelGion,
i b izt s sl » G, g che
avvnuvano s s b et e o ot co e
Tesimoninse dllc iin dels v Allo s e, comepr 1 New
et el fogrtis el e Ui, 1 g

dopogacs, b v un o deciivo el defiionedlla ol pubblcs.



